
senza questa 
Cena 

non possiamo 
vivere! 

Un’ultima cosa... 

Perché la partecipazione alla celebrazione 

dell’Eucarestia sia vera, piena e possa 

produrre tutto il bene per la tua vita di 

cui abbiamo parlato, occorre che tu viva 

pienamente questa esperienza… 

Occorre che tu preghi e canti con la comu-

nità, rendendoti conto di quello che stai 

dicendo… 

Occorre che tu ascolti la Parola di Gesù, 

chiedendoti che cosa Lui voglia dire pro-

prio a te con quella pagina del Vangelo… 

Occorre soprattutto che tu ti nutra 

dell’Eucarestia… 

Se il tuo peccato ti impe-

disce di vivere piena-

mente la Messa, 

non rimandare la 

decisione di ri-

conciliarti con Dio 

per mezzo del Sacra-

mento della Confessione...   
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Ascolto e condivisione... 
Partecipare a questa cena ci riempie di gioia perché ci 

sono con noi amici con i quali possiamo parlare e che 

possiamo ascoltare, condividendo esperienze, problemi, 

progetti, successi… 

Durante la celebrazione dell’Eucarestia, noi ascoltiamo 

Gesù che ci parla attraverso la Sacra Scrittura e possiamo 

dialogare con lui, lasciandoci coinvolgere dalla preghiera 

della comunità.  

A Gesù possiamo dire tutto, nella certezza che ci ascolta 

e ci comprende, sempre pronto a perdonare i nostri tradi-
menti e le nostre debolezze. Se lo sappiamo ascoltare, 

Gesù ci dona, nella sua  infinita sapienza, i consigli 

migliori per poter vivere pienamente la vita che da lui 

abbiamo ricevuto in dono. 

Ed in più, grazie alla celebrazione dell’Eucarestia, possia-

mo anche incontrare i nostri fratelli di fede: il dialogo 

e la preghiera reciproca aiutano ad approfondire i legami 
di amicizia e a crescere nella capacità di sostenersi  a vi-
cenda nei momenti del bisogno. 
 
 

Mangia o muori... 
Stasera siamo qui anche per mangiare e bere… senza 

cibo e acqua (magari un po’ di Coca-Cola!) non potrem-

mo vivere! 
Alla stessa maniera è assurdo pensare di poter vivere una 
vita autenticamente cristiana, pienamente conforme alla 

logica del Vangelo, senza ottenere da Gesù stesso 

l’energia necessaria per mezzo del Pane e del 

Vino che lui stesso dona perché siano l’alimento che 

ci sostiene nella buona battaglia della fede. 
 

Provare per credere! 
Tutto questo è impossibile? E’ assurdo? Non ti resta 

che provare! 
Se stasera tu fossi rimasto a casa, avresti potuto sapere 
cosa ti avremmo proposto? 
Se ti impunti a non voler assaggiare qualcosa che è 
sulla tavola, puoi sapere se ti piace o no? 

Alla stessa maniera, Gesù ti chiede di provare a 

fidarti di lui! Partecipa alla celebrazione 

dell’Eucarestia, cercando di viverla veramente con 
gioia ed impegno, e vedrai che i frutti non si faranno 
attendere: la tua vita diventerà più serena, il tuo modo 
di affrontare i problemi più sereno, la tua capacità di 
accorgerti dei bisogni degli altri e di darti da fare per 
dare una mano crescerà a dismisura… non sarai più tu 

a vivere, ma Gesù vivrà dentro di te e tu comince-

rai a pensare, ragionare, agire, amare come fa lui! 
Un’avventura che vale la pena di essere vissuta!!! 
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E’ bellissimo ritrovarsi tra amici, 
condividere  pensieri e progetti, 
difficoltà e gioie, offrendosi 
reciprocamente ascolto e aiuto... 

Gesù è il tuo più grande amico! 
Lasciati incontrare da lui… 
Lascia che la sua Parola ti illumini 
e che il suo Pane ti nutra... 

Una cena speciale... 

La cena che vogliamo condividere questa sera non è una 
cena come tutte le altre… 
Attraverso questa esperienza vogliamo riflettere sul si-
gnificato e sul valore di un’altra Cena, quella alla quale il 
Signore Gesù ci invita tutte le domeniche per far festa 
con noi… 
 

Tutto parte da un invito... 
Questa sera sei qui perché hai ricevuto un invito… 

Anche il Signore Gesù, ogni domenica, ti invita a pren-

dere parte alla Cena che lui stesso prepara, offrendoci il 
suo Corpo da mangiare e il suo Sangue da bere, affinché 
la sua vita possa diventare la nostra vita, il suo essere 
Figlio di Dio possa trasformare anche noi in figli di Dio. 
I cristiani celebrano ogni domenica l’Eucarestia non per-
ché loro stessi lo hanno deciso o perché hanno voglia di 
farlo, ma come conseguenza di una precisa indicazione 
del Signore Gesù e della Chiesa apostolica: nel giorno 

memoriale della Resurrezione, noi siamo invitati a 

riunirci nel nome del Signore per ripetere, in memoria di 
lui, i gesti che lui stesso ha compiuto durante l’ultima 
cena, al fine di rendere ripetibile e quindi da tutti parteci-
pabile il sacrificio salvifico della Croce, che diversamen-
te sarebbe rimasto confinato in un preciso giorno della 
storia passata… 
La salvezza ottenutaci da Gesù con la sua morte e resur-
rezione, in questo modo, diventa contemporanea ad 
ogni uomo e ad ogni donna che ha vissuto, vive e vivrà. 

Ognuno è invitato ad accoglierla... 


